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Il Tempo
D

a settimane, anzi ormai da
mesi noi telespettatori siamo
testimoni diretti delle inso-

lenze e delle violenze verbali che i si-
gnori del Pdl lanciano verso i finiani.
Una sorta di vero e proprio stalking
che dovrebbe essere severamente de-
nunciato dalla Carfagna. L’altra sera
a Otto e mezzo abbiamo visto il flauta-
to Bondi trasformarsi in una sorta di
Mister Hyde per inveire contro Urso,
mentre ieri mattina a Omnibus era al-
l’opera la signora Santanché, con
una furia che metteva a rischio il lavo-

ro del suo chirurgo plastico. Se dob-
biamo giudicare da come si compor-
tano oggi pubblicamente i pidielli-
ni, possiamo immaginare come si
comportassero nelle segrete stanze
di Sua Proprietà, quando Berlusco-
ni e Fini erano separati in casa. Cer-
to, si può sempre chiedere, come a
certe donne finalmente separate:
«Ma perché hai sopportato per tan-
to tempo?». Una domanda che pos-
siamo permetterci noi, non quelli
che hanno approfittato di ogni lite
per ingraziarsi il più prepotente.❖

Oggi

Q
ualcuno deve aver raccon-
tato al sindaco di Adro per
quali meriti alla signora

Gelmini sia stato affidato il ministe-
ro dell’Istruzione. Non si spiega al-

trimenti lo scacco davvero stellare al
quale quel bel tomo sta costringen-
do lo Stato italiano. Perché, dopo lo
scandalo, dopo il tardivo invito della
ministra a toglierli di mezzo, tutti i
marchi della Lega, lì voluti dall’uo-
mo del Carroccio, sono rimasti do-
v’erano, incollati a centinaia in quel-
la scuola nuova di zecca ma pubbli-
ca e non appannaggio di un partito
anti-italiano e antimeridionale. Gior-
no dopo giorno, si attualizzano i co-

sti della bonifica fin qui rimasta so-
spesa. I bimbi seguitano a sguazza-
re in quel pantano simbolico men-
tre gli adoratori di Bossi in altri luo-
ghi insistono a dipingere di verde
leghista le strisce pedonali. Pernac-
chie alla Gelmini da una forza poli-
tica che le dedica il rispetto riserva-
to a una zia rincoglionita, pernac-
chie allo Stato italiano con la testa
infilata nella sabbia. Simmo ’e Na-
pule, paisà? Macché, A-d-r-o.❖

NORD poconuvolososututte le

regioni, tornano le foschie in nottata

sulla bassa padana.

CENTRO prevalenza di bel tem-

po con cieli sereni o poco nuvolosi.

SUD soleprevalentesuiversan-

ti tirrenici. Nubi sparse altrove.

NORD poconuvolososututte le

regioni.

CENTRO poco nuvoloso su tut-

te le regioni.

SUD nuvolosità variabile su tut-

te le regioni.

NORD nubi sparse sul nordo-

vest. Parzialmente nuvoloso altrove.

CENTRO poco nuvoloso, salvo

velature in transito. Poco o parzial-

mente nuvoloso sulle adriatiche.

SUD molto nuvoloso su tutte le

regioni.
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Culture

Sabato 9 ottobre
musei d’arte
contemporanea
a ingresso libero
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Installazione di Richard Long alMuseo di Rivoli

Sabato 9 ottobre si svolgerà
in tutta Italia la VI Giornata del
Contemporaneo, l’iniziativa pro-
mossa da AMACI (Associazione
dei Musei d’Arte Contemporanea
Italiani) alla quale hanno aderito
oltre mille musei e gallerie, che
per un giorno apriranno al pubbli-
co gratuitamente (vedi sito www.
amaci.org). Ma se la manifestazio-
ne si prospetta ricca di eventi, una
nota stonata c’è, come ha ricorda-
to durante la conferenza stampa,
tenutasi a Roma, Gabriella Belli,
presidente di AMACI, denuncian-
do la riduzione dei finanziamenti
pubblici alla cultura: «Le nostre
istituzioni museali, già da tempo
sofferenti, quest’anno sono state
messe a ferro e fuoco. I musei d’ar-
te contemporanea vedranno una
diminuzione delle disponibilità
economiche fino al 30% dei pro-
pri budget. Certo noi intendiamo
fare la nostra parte, ma vorremmo
che la politica fosse consapevole
dei pericoli di imbarbarimento
che gravano su una società che
non investe nella cultura».
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